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Scomparso il disavanzo 
valutario: 6.000 miliardi 
sono fermi nelle banche 

A pag. 4 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli olire qudhrocento milioni raccolti nella sei11-
mand di Ferragosto hanno fallo superare ieri alla 
sottoscrizione per la slampa comunista la quota di 
tre miliardi. La somma complessiva raccolta ascende 
esattamente a 3.092.247.500 lire, pari al 77,3% del
l'obbiettivo. Rispetto alla stessa data dell'anno scor
so, sono stali raccolti oltre 600 milioni in più. Dopo 
Modena, Lecco, Trento e Imola, altre sci federa
zioni hanno intanto superato o ragqiunto il 100% 

I dell'obbiettivo: Vcrbania, Gorizia, Matera, Crotone, 
, Siena e Bologna. 

Andiamo al concreto 

Il periodo delle vacanze 
va ormai verso la conclu

sione: domani molti ripren
deranno il lavoro; altri con
tinueranno a non lavorare 
perché le loro fabbriche so
no chiuse o perché — so
prattutto molti giovani — 
non hanno mai avuto una 
occupazione. Centinaia di 
migliaia di braccianti e con
tadini non hanno fatto va
canze, e molti pìccoli pro
duttori hanno dovuto prote
stare e lottare per ottenere 
che almeno una parte del 
lavoro già fatto per coltiva
re pomodori o altri prodotti 
possa essere remunerato. 
Per tutti, sussiste l'ansia e 
l'incertezza per l'avvenire. 

Certo, molti italiani che 
in passato non potevano fa
re le vacanze le hanno fat
te, magari anche per qual
che giorno soltanto: è que
sta una conquista che non 
va confusa con lo spreco e 
il consumismo. Non c'è 
quindi un'Italia « vacanziera 
e spensierata », com'è stalo 
scritto in questi giorni fa
cendo di ogni erba un fa
scio, che spende e spreca 
al di sopra delle proprie 
risorse. I cattolici dell'» Av
venire » si chiedono se è 
giunta al declino « la breve 
epoca del facile consumi
smo, di un edonismo com
prato in blocco o accapar
rato in piccole rate insi
stenti ». Come se fosse la 
stessa cosa aver comprato 
in blocco yachts, ville e 
viaggi ad Acapulco; e a rate 
una vacanza stentata, un fri
gorifero, una lavatrice o 
un televisore. No, è neces
sario distinguere. Anche in 
occasione di queste vacan
ze emergono Ingiustizie e 
squilibri vecchi e nuovi di 
un Paese che resta diviso 
non solo tra ricchi e poveri 
(divisione fondamentale, 
che molti tendono a negare 
o a nascondere), ma anche 
da una scala di redditi di 
varia provenienza (spesso 
di origine parassitaria) che 
non coincide ma anzi spes
so contrasta in maniera 
stridente e intollerabile con 
la scala dei valori sociali e 
produttivi che differenzia i 
cittadini di questo Paese. 

Il giornale della Democra
zia cristiana, in una sua 

- riflessione di mezz'ago
sto », ha scritto che » la si
tuazione economica e socia
le è dominata dal peso del
la recessione produttiva e 
dagli altissimi livelli di ri
corso alla Cassa integrazio
ne guadagni »; e dopo avere 
messo in dubbio l'efficacia 
delle stesse misure di « ri
lancio economico » appena 
varate dal Consiglio dei mi
nistri, l'unica cosa che ha 
mostrato di temere sono « le 
incognite legate alla stagio
ne del rinnovo dei grandi 
contratti nazionali di lavo
ro ». No, non £ questa la 
« incognita », dal momen'o 
che in tutte queste occasio
ni i lavoratori hanno sem
pre mostrato grande senso 
di responsabilità e hanno 
avuto ben presente il com
plesso dei problemi che tra
vagliano il Paese. Lo vere 
Incognite sono piuttosto da 
ricercare nella conclamata 
incapacità della DC di trar
re le giuste e inevitabili 
conclusioni del voto del 15 
giugno per concorrere a da
re al Paese una direzione 
adeguata alla gravità dei 
problemi che esso ha da
vanti. 

Questa incapacità non 6 
confermata solo dall'artico
lo del « Popolo » cui abbia
mo fatto riferimento e che 
qualifica l'iniziativa demo
cratica e unitaria del PCI 
nelle regioni e negli enti 
locali come « confuso e tra
sformistico assemblearismo» 
e definisce la posizione del 
PSI . velleitaria ». Essa ò 
confermata anche dalle au
torevoli prese di posizioni 
dei ministri Donat Cattin e 
Gui. Dopo avere tanto par

lato di rinnovamento, addi
rittura di rifondazione, di 
necessario confronto con le 
altre forze politiche e so
prattutto con il PCI, appe
na si arriva al dunque i di
rigenti della DC o almeno 
gran parte di essi mostra
no di non volere né cam
biare, nò rinnovare, né con
frontarsi nella speranza — 
certamente illusoria e vaivi 
— che tutto possa tornare 
come prima. 

Il ministro Gui ha ripro
posto la contrapposizione al 
PCI non solo sul piano idea
le (cosa abbastanza ovvia) 
e politico, ma anche su 
quello programmatico conte
stando io intese in questo 
senso raggiunte in alcune 
regioni. C'è da chiedersi al
lora a che cosa serva un 
confronto se si esclude 
preliminarmente un incon
tro, a meno che le parole 
non abbiano più un senso. 
In Lombardia come in Cam
pania o in Basilicata non 
c'è stato un « confuso as
semblearismo ». C'è stato 
un confronto sui problemi 
aperti e sulle possibili so
luzioni, sui metodi di go
verno e sui tempi di attua
zione di questi programmi. 

Con grande senso di re
sponsabilità, e pur restando 
fuori dalle giunte, il nostro 
partito ha assunto una po
sizione che consente, aven
done la volontà, di affronta
re finalmente certi nodi del
la vita di alcune regioni. 
Non c'è quindi una « confu
sione di ruoli », ma la pro
secuzione e la verifica di 
questo confronto nello svol
gimento e nell'attuazione di 
questi programmi. E' que
sto tipo di confronto ravvi
cinato e reale che temono 
Donat Cattin, Gui e con lo
ro parecchi altri nella DC. 
Se è cosi, quale altra pro
spettiva essi indicano? , 

I dati del 15 giugno sono 
davanti a tutti, anche da

vanti a costoro. Questo voto 
ha mutato i rapporti di for
za non solo tra comunisti e 
democristiani e tra la sini
stra e la DC. Il voto ha mu
tato anche orientamenti e 
posizioni di forze che erano 
impegnate nella collabora-
razione con la DC e nel cen
tro-sinistra. E' il caso del 
PSI, ma non solo del PSI, 
se si pensa al travaglio esi
stente nel PSDI e nel PRI. 
come nella stessa DC. Ad 
ogni modo il PSI ha già 
detto con chiarezza e fer
mezza che la politica del 
centro-sinistra è finita; e 
che per quel che lo riguar
da intende mutare i rao-
portì con il PCI pur conser
vando la propria identità e 
autonomia di iniziativa. 

Stando cosi le cose, vel
leitarie e irresponsabili so
no le posizioni di chi non 
piglia atto di questi muta
menti, e di chi non avverte 
(non a caso abbiamo fatto 
riferimento ai problemi che 
le stesse vacanze hanno mes
so in evidenza) l'esigenza di 
avviare a soluzione i gravi 
problemi del Paese; di da
re risposte positive ad at
tese legittime; di comincia
re a recidere privilegi in
tollerabili, tagliare sprechi, 
cancellare ingiustizie, pre
venire e combattere quindi 
anche posizioni corporative 
che pure in questi giorni 
hanno turbato la vita del 
Paese. Sono questi prohle-
mi. la loro estrema gravità 
e le enormi difficoltà che 
non disconosciamo ma anni 
sottolinciamo, che ancora 
una volta suggeriscono ai 
comunisti di perseguire una 
linea di rinnovamento e di 
unità che possa trovare con
corde l'arco più ampio di 
forze democratiche e popo
lari. Questo è il senso delle 
nostre scelte dei giorni scor
si, questo l'obbiettivo verso 
cui continueremo a muo
verci. 

Emanuele Macaluso 

I commenti della stampa al documento sulla situazione portoghese 

Largo interesse e favore 
accolgono la dichiarazione 
De Martino - Berlinguer 
Rilevato dai principali giornali italiani l'accento unitario — Il giudizio dell'organo de — Rea

zioni negative della stampa di destra — Una singolare affermazione del segretario del PRI 

La dichiarazione comune 
dei segretari del PCI, compa
gno Enrico Berlinguer, e del 
PSI, compagno Francesco De 
Martino, nella quale si auspi
ca un accordo tra socialisti, 
comunisti, e MPA fondato sul 
riconoscimento della rappre
sentanza popolare del parliti 
emersa dal voto per la Co
stituente e sulla garanzia del 
pieno esercizio delle libertà 
democratiche In Portogallo, 
l'appello affinchè sia posto 
termine alle violenze contro 
le sedi ed 1 militanti del PCP 
hanno suscitato larga eco sul
la stampa e negli ambienti 
politici. 

Tutti 1 giornali hanno ri
portato venerdì per esteso in 
prima pagina 11 documento ed 
1 commenti sono spesso Im
prontati ad uno sforzo d'obiet
tività, 

L'Interesse che ha accolto 
la dichiarazione del segretari 
del due partiti è. comunque, 
generale: ne è stata compresa 
l'importanza ed è stato anche 
sottolineato 11 positivo contri
buto che essa può dare alla 
ripresa unitaria e democrati
ca del tirocesso aperto 11 25 
aprile 1974. 

L'organo della DC. ti Po
polo, accantonando accenti fa
ziosi che hanno contraddistin
to tante sue prese di posizio
ne, ha scritto che la dichiara
zione «può costituire un im
portante passo avanti sulla 
via di un costante obiettivo 
giudizio sulle vicende porto
ghesi e sulle ripercussioni elle 
esse possono avere nel aste 
dro europeo e internazioni-
le ». E', auesta, un'afferma
zione significativa ed equ'li-
bruta. Una precedente asser
zione, secondo la Quale «an
che alla luce dell'ampia di
chiarazione del PCI e del PSI 
risalta oggi senza possibilità 
di dubbi non diciamo la no
stra anticipatrice denuncia, 
ma il realismo e la pertinen
za dei giudizi che emettemmo 
guando venimmo accusati di 
speculazioni elettorali sulle vi
cende portoghesi » apoare co
si più una difesa d'ufficio 
(ncopure troopo convinta) 
della strumentale agitazione 
promossa da Panfanl prima (e 
dopo) il 15 giugno. 

« La tragedia che si sta con
sumando nella penisola iberi
ca — nota II Giorno di Mi
lano — non ha diviso la mini
stra italiana, anche se nessu-
no del due portiti — e lo ri
badisce non a caso II docu
mento odierno — intende con 
ciò rinunciare al proprio au-
tonomo giudizio sulla situa
zione di Lisbona. la sua evo
luzione e le responso bill la clic 
a proposito di essa è possibllc 
identl/icare ». La dichiarazio
ne comune — prosegue II quo
tidiano milanese — è dunaue 
un «/atto politico » di rilie
vo, anche perchè «non e sta
ta preceduta, a differenza di 
quanto st apprende da Pari-
gi, da delatiganti trattative, 
e stata sottoscritta dal due 
segretari (in Francia dai loro 
numeri due), non si è risolta 
in una generica afférmazione 
di solidarietà tqual à — ri
tiene Il Giorno — il docu
mento parigino), ma ha por
tato ad un testo abbastanza 
impegnativo». Con la dichia
razione comune, Insomma, 
« socialisti e comunisti si pon
gono come interpreti del sen
timenti di tutti i democratici 
italiani, che avevano saluta-

\ to con ctitusiasmo la vittoria 

i (Segue in ultima pagina) 

Migliaia di passeggeri bloccati 

Disagio gravissimo 
nelle ferrovie per 
lo sciopero degli 

«autonomi» e fascisti 
L'irresponsabile astensione, complessivamente scarsa, ha para
lizzato alcuni punti nevralgici della stazione di Roma — A Napoli 
atti teppistici — Proteste a Messina e Campobasso — Impedito il 
ritorno dei lavoratori emigrati — Ferma critica di CGIL, CISL, UIL 

ANCORA MORTI NELLTLSTERi^-jr.ssaf S 
l'Irlanda del nord. Tre morti • un centinaio di feriti è II bilancio di questo tragico ferragosto. 
Nella foto: soldati britannici sul luogo di un attentato che ha provocato un morto e trenta-
cinque feriti A PAGINA 13 

L'Irresponsabile sciopero, 
indetto dal sindacato auto
nomo della Flsafs e dal fasci
sti della Cianai, ha determi
nato Ieri — per la parti
colare struttura del servizio 
— scompiglio in una parto 
della rete ferroviaria e pe
santi disagi fra i passeggeri. 
Malgrado la scarsa parteci
pazione del lavoratori alla 
provocatoria agitazione, 11 
traffico, soprattutto nel nodi 
nevralgici di Roma e Napoli, 
ha subito pesanti contraccol
pi. Basta pensare che alla 
Stazione Termini è stata suf
ficiente l'adesione allo scio
pero di pochi tecnici della 
cabina « apparati centrali » 
— il cervello della Stazione 
— perché nessun treno par
tisse nel corso dell'Intera mat
tinata. O che a Napoli le 
squadre organizzate dalla 
azienda e dal sindacati uni
tari non hanno potuto ope
rare per colpa di gruppi di 
provocatori che hanno occu
pato I binari. La difficile si
tuazione locale si è andata 
poi aggravando con 11 pas
sare delle ore per 11 soprag
giungere del treni regolar
mente partiti dalle città del 
nord e costretti a rimanere 
fermi, per ore sui binari. 

L'azienda si è trovata Im
preparata di fronte allo scio
pero di una piccola minoran
za del dipendenti anche per
ché gli organici sono at
tualmente ridotti all'osso, e 
impossibile quindi è stato 

rintracciare personale sosti
tutivo. A Roma come a Na
poli ha tentato di deviare 
1! traffico nelle stazioni se
condarie, dalle quali alcuni 
convogli sono,riusciti a par
tire regolarmente, o in altri 
casi ha predisposto servizi di 
pullman. 

Moltissimi 1 passeggeri e I 
turisti accampati per ore nel
le hall delle stazioni, a Ro
ma, come a Napoli e a Fi
renze. Non sono mancate sce
ne di giusta esasperazione: a 
Messina trecento viaggiatori 
hanno protestato a lungo con
tro una agitazione che colpi
sce direttamente le masse di 
lavoratori che proprio in que
sti giorni si apprestano a tor
nare nelle fabbriche del nord 
o In quelle della Germania 
e della Svizzera. A Campo
basso si sono avute manife
stazioni di protesta di viag
giatori che dopo essere saliti 
nell'unico treno diretto a Ro
ma sono stati riportati In
dietro una volta giunti a Calu
nnilo. 

La dissennata azione del 
corporativi e del fascisti — 
(ricordiamo che gli scioperi 
si dovrebbero protrarre in mo
do articolato da compartimen
to a compartimento fino alla 
fine del mese, compreso anche 
uno sciopero nazionale) — 
non può Infatti trovare alcu
na giustificazione. Essa e pro
vocatoria, strumentale e an
tipopolare. Mira sostanziai-
(Segue in ultima pagina) 

Il presidente Rahman ucciso (forse insieme con la moglie e i figli) 

E ancora isolato il Bangladesh 
dopo il sanguinoso colpo di stato 
Chiuso l'aeroporto di Dacca e interrotte le comunicazioni - Duecento le vittime? - Il nuovo capo 
dello stato Ahmed espone il programma - Il riconoscimento del Pakistan e dell'Arabia Saudita 

Città deserte, affollate tutte le località balneari e turistiche 

Ferragosto tranquillo (ora il «grande ritorno») 

NUOVA DELHI, 16 
La capitale del Bangladesh, Dacca, continua ad essere isolata dal mondo, dopo il san

guinoso colpo di Stato che Ieri, nelle prime ore del mattino, è costato la vita al capo dello 
Stalo, sceicco Mujlbur Rahman, e ad un numero Imprecisato di persone, fra cui alcuni con
giunti dello stosso Rdhman. L'aeroporto internazionale di Dacca è sempre chiuso al traffico, 
cosi come interrotte sono lo comunicazioni telegrafiche e telefoniche: unica fonte di notizie, 
finora peraltro assai .scarse ed imprecise, resta la radio nazionale de! Bangladesh, che h<i 

trasmesso fra l'altro un di
scorso del nuovo presidente, 
Khondker Mushtaque Ahmed, 
già ministro del commercio 
nel governo di Mujlbur Rah
man. E" tuttora In vigore il 
coprifuoco di 24 ore su 24; 
Ieri tuttavia, sono state con
cesse tre ore di sospensione 
perché la gente potesse rifor
nirsi di generi essenziali. 

In questa situazione appare 
abbastanza difficile dare una 
precisa connotazione politica 
degli autori del colpo di Sta
to, se non rifacendosi ad ele
menti per cosi dire indiretti 
quali I primi riconoscimen
ti ottenuti dal governo di 
Ahmed. che sono quelli del 
Pakistan e dell'Arabia Saudi
ta. Lo stesso Ahmed, 57enne 
e già stretto collaboratore di 
Rahman, viene definito dal
l'agenzia ANSA o elemento 
considerato di destra e no
toriamente anti-comunista ». 
nonché « noto per 1 suoi sen
timenti profondamente reli
giosi » e ostile alla « politica 
filo-Indiana » di Mujlbur 
Rahman Di queste valuta
zioni sembra costituire una 
conferma la decisione di cam
biare li nome dello Stato da 
quello di Repubblica Popola
re del Bangladesh in quello 
di Repubblica Islamica de! 
Bangladesh, decisione che ha 

Gravi incidenti 
durante un 

comizio di Cunhal 
Gravi incidenti sono avvenuti questa notte ad Alcobaga. 

durante un comizio del segretario generale del PC por
toghese, compagno Cunhal. Una folla ostile ha circon
dato Il Palazzo dello Sport, mentre 11 leader comunista 
parlava di fronte a circa 1.500 persone. GII anticomunisti 
hanno lanciato pietre, poi hanno sparato. I membri del 
servizio d'ordine del PCP hanno risposto — secondo 
varie agenzie — facendo anch'essi uso delle armi. Vi 
sono stati numerosi tcrltl. di cu! due In modo grave. 
Essi sono stati sottoposti ad intervento chlrui'Klco. 
Mentre andiamo in macchina gli incidenti continuano. 

Ad Alcobuca. 11 mese scorso, squadre di anticomunisti 
avevano agRrcdito per le strade alcuni compagni, e 
quindi invaso e devastuto la sede del PCP. 

A PAG. 13 LE ALTRE NOTIZIE 

Rispettate le previsioni me
teorologiche, il Ferragosto e 
trascorso in quasi tutta la 
Penisola, in Sicilia e in Sar
degna all'insegna del bel tem
po. Affollatissime, come vuo
le la tradizione, tutte le loca
lità marittime e balneari, 1 
centri montani; «pienone» 
anche sul laghi, nelle zone 
collinari e termali. Le grandi 
città hanno invece presenta
to il consueto volto del gior
ni dell'« esodo ». 

Agli occhi del turisti e del 
pochi abitanti di Roma lan
che se più dell'anno scorsoi ri-
masti in città in questo Ferra

gosto, la capitale e apparsa 
pressoché deserta. Un proble 
ma gl'ave e stato quello di 
trovare un bar. una tratto-
ria o un locale pubblico 
aperto 

Lo stesso a Milano, anche 
se nella capitale del Nord nu. 
merosl sono stati i lavoratori 
costretti a rimanere In città 
In seguito alla decisione di 
presidiare le 25 fabbriche me
talmeccaniche, tessili, chimi
che e grafiche su cui pende 
la minaccia della chiusura. 

Trascorso II « ponte » di tre 
giorni da stasera inizia il 
grande rientro. Nella foto: u-
na visione di Roma deserta. 

suscitato il plauso di re 
Khaled dell'Arabia Saudita. 
Questi ha inviato un messag
gio « di benedizione e solida
rietà » a Mushtaque Ahmed, 
io ha dato e lo ha sollecita
to ad adoprarst per potenzia
re la solidarietà tra il Bangla
desh e le nazioni arabe. Un 
messaggio analogo è stato in
viato dal presidente del Su
dan Glaafar Numeiry. ora In 

(Segue in ultima pagina) 

UNA BIOGRAFIA DEL 
PRESIDENTE ASSASSINA
TO - A PAG. 14 

Una giovane lJ3, 

repubblica 
travagliata 
da problemi 
difficili 
e annosi 

Il Bangladesh (denominato ufficialmente fino all'al
tro Ieri « Repubblica Popolare del Bangladesh » ed ora, 
dopo il colpo di Stato, «Repubblica Islamica del Ban
gladesh») è costituito dalla ex-provlncla orientale del 
Pakistan, la cu! indipendenza fu proclamata 11 28 marzo 
1971 e divenne effettiva 11 22 dicembre successivo, dopo la 
conclusione delln puerra indo-pakistana (3-16 dicembre) 
e la insurrezione del « mukhti bahini » (partigiani ben
galesi diretti dalla Lega Awami dello sceicco Mujlbur 
K<ihrnnn>. 

Il Bangladesh confina a nord e ad ovest con l'India. 
a est con l'India e la Birmania ed è bagnato a sud 
dall'Oceano Indiano tGolfo del Bengala), in corrispon
denza delle foci del fiume Gange. Ha una superficie 
di 142.776 kmq e una popolazione di 72 milioni di abi
tanti. La capitale è Dacca, con un milione di abitanti. 

Fin dalla sua Indipendenza, il Bangladesh si è dovuto 
misurare con una gravissima situazione economica, che 
ha posto la stragrande maggioranza della popolazione 
ad un livello di mera sussistenza, o addirittura al di 
sotto di esro. Principali risorse del Paese sono intatti 
quelle agricole, dato che le Industrie esistenti — soprat
tutto tessili, alimentari e della carta, oltre ad alcune 
chimiche, cantieristiche e cementifere — sono state com
pletamente distrutte durante la guerra del dicembre 1971 
e la loro successiva ricostruzione ha proceduto fra gran
di difficoltà di carattere materiale. Principali prodotti 
agricoli sono 11 riso, il frumento, l'orzo, le patate, le pa
tate dolci, le banane e particolarmente la Juta (11.920.000 
quintali nel 1972). della quale il Bangladesh è il primo 
produttore mondiale. La .luta monopolizza praticamente 
le esportazioni della giovane repubblica; questo vitale 
settore, però, è stato a sua volta messo In grave crisi 
dalla concorrenza delle fibre sintetiche, immesse sul mer
cato Internazionale dalle grandi società petrolchimiche 
dell'occidente. 

Il Bangladesh è stato retto In base alla Costituzione 
democratica del 16/12'1972 fino al 25 gennaio scorso: 
In tale data, Mujubur Rahman aveva dato vita ad un 
regime a partito unico, con una nuova Costituzione che 
conferisce al Capo dello Stato poteri assai estesi e che 
11 nuovo governo ha dichiarato di mantenere in vigore. 

Decisa 
condanna 

Con Io massima decisione 
critichiamo la agitazione av
viata ieri da parte di sinda
cati autonomi di dipendenti 
delle FFSS. Proprio nei ptorni 
m cut più intenso è il tragico, 
due nodi vitali come Roma e 
Napoli sono stati bloccali per 
molte ore con effetti pesanti su 
una vasta porzione della inte
ra rete; il blocco i durato fino 
a guando l'impegno dei lavo
ratori che hanno seguito le in
dicazioni del sindacato unita
rio CG1L-C1SL-U1L. contrario 
a questo sciopero, non ha fat
to sentire i suoi effetti vosi 
twi. 

Azioni di questo two sono 
assolutamente irresponsabili, 
lo ripetiamo; non solo perché 
colpiscono i viaggiatori di que
sti giorni, che sono, per una 
gran parte, lavoratori che 
hanno concluso ri loro brevissi
mo riposo e tornano nei luo
ghi di residenza, sovente al 
l'estero; e neanche solo perché 
sono proclamati da sindacali 
corporativi, con l'appoggio dei 
fascisti della C1SNAL. che 
hanno scarsissimo seguito e 
che fanno conto sulle disastro
se ripercussioni della astensio
ne dal lavoro di piccolissimi 
gruppi (è il caso di una parte 
dei tecnici del posto di con
trollo di Roma Termini, una 
dozzina di persone in tutto). 

Una astensione dal lavoro di 
ni/indici giorni, con le moda
lità annunciate, sarebbe da 
condannare senza esitazione 
anclie nell'ipotesi — evidente
mente assurda — clic fosse il 
sindacalo unitario a sostener
la. Lo si dovrebbe fare prima 
dì tutto nell'interesse della ca 
tegoria; se infatti e grande 
il disagio m cui per molle ore 
son remiti a trovarsi i viag
giatori, ben più duraturo e 
difficile da cancellare è i! dati
no clic fufft i ferrovieri rice
vono da simili miriadi'? Si 
pensi quanto diviene più dilli 
Cile dopo episodi come quelli 
dt ieri, raccogliere adesioni e 
solidarietà inforno alle lolle 
giuste e inevitabili clic si do
vranno presto sostenere. 

Perctó alla lolla i ferrovie
ri andranno in settembre, se
condo mi piatto definito e an 
«linciato da CGIL CISL-V1L-

l si vogliono migliori condizioni 
I di lai'oro e di salario e. insie

me — in realtà e tutl'iino — si 
vuole rilanciare nell'interesse 
generale il piano dt ammoder
namento e di rilancio del tra 
sporto su rotaia 

Si deve lottare dunque, ma 
nel modo giusto, nella unita 
della categoria e con la soli
darietà di tutti i lavoratori. 
St deve farlo, lo sappiano 1 
nostri lettori, a causa delle 
colpe, gravissime anche m 
onesto campo, dei governi. 
Nella loro impotenza essi han
no sempre eluso e minalo , 
non hanno rispettato i termini 
e le scadenze di precisi impe
gni, peggio ancora, hanno ap
profittato — va dello — del 
senso di responsabilità dei fer
rovieri e del loro sindacate 
unitario per evitare i dramma
tici problemi dell'azienda e 
del personale delle FFSS. 

Le condizioni dei ferrovieri 
sono pesanti e per alcuni 
aspetti intollerabili; su ciò nes
sun lavoratore, nessun cittadi
no onesto deve avere il mi 
nìmo dubbio. Mentre stigmatiz
ziamo le esplolioni corporative 
lo diciamo perché la solidarie
tà doveroia verso questa fon 
damentale categoria non van
ga in alcun modo offuscata. 


